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Il Gruppo Hera 

Servizi energetici  

Il servizio più rilevante del Gruppo 

Hera è la distribuzione e vendita di 

gas, con vendite per circa 3,3 

miliardi di metri cubi l’anno, 

collocandosi nel settore come uno 

dei maggiori operatori nazionali. 

Hera opera anche nel 

teleriscaldamento e nella gestione 

del calore.  

Hera distribuisce energia elettrica in 

24 comuni e vende circa 10 TWh 

di energia all’anno a 482.000 clienti. 

Servizi idrici 

Hera gestisce il servizio idrico integrato con volumi di vendita 

di circa 254 milioni di metri cubi di acqua per usi civili e 

industriali, 326 impianti di potabilizzazione, 31.260 

chilometri di reti di acquedotti, circa 15.000 chilometri di 

reti fognarie e 848 impianti di depurazione. 

Servizi ambientali 

Hera gestisce l’intero ciclo dei rifiuti: raccolta, recupero, 

trattamento e smaltimento. Per quanto riguarda i rifiuti urbani, 

il Gruppo serve un bacino di utenza di 2,8 milioni di cittadini 

con la raccolta di circa 1,8 milioni di tonnellate l’anno di 

rifiuti. Gli impianti di smaltimento di proprietà del Gruppo 

sono 80. Hera è uno dei principali operatori italiani nel settore 

della termovalorizzazione dei rifiuti con 7 impianti. Hera 

inoltre favorisce la produzione di energia dai rifiuti, anche 

attraverso gli impianti di cogenerazione e produzione di 

biogas. 

Dati aprile 2012 

Il Gruppo Hera, una delle principali multiutility in Italia, fornisce servizi energetici, idrici, 

ambientali a oltre 3 milioni di cittadini distribuiti in 244 comuni fra Emilia-Romagna, Marche e 

Toscana. 
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Il Bilancio di Sostenibilità 
Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo HERA riporta i risultati relativi alle tre responsabilità aziendali: 

economica, sociale e ambientale. Rappresenta un focus sugli impegni presi, i risultati ottenuti, le 

prospettive future, il dialogo con le parti interessate.  

Il valore aggiunto distribuito agli stakeholder nel 2011 è stato pari a € 1.043 milioni, con un incremento 

del +3.2% rispetto all’anno precedente. Si tratta di dati utili a capire gli impatti economici prodotti 

dall’azienda. 

2011 Distribuzione del valore 
aggiunto agli stakeholder (mln €) 

Lavoratori 370,00 

Azionisti 122,60 

Azienda 238,10 

Finanziatori/Istituti bancari 119,50 

Pubblica Amministrazione 190,40 

Comunità locale 2,00 

Valore aggiunto globale lordo 1.042,60 

Dati aprile 2012 

Ricavi      4.105,7 mln/€ 

EBITDA      644,8 mln/€ 

Utile netto 126,8 mln/€ 

Rifiuti trattati  5.107 (migliaia di t) 

Km di rete  64.807 (gas, acqua, energia elettrica) 

Popolazione servita (mln ca.):  3,2 

Lavoratori T.I. 6.484 
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Molti vantaggi immediati 

 

Il teleriscaldamento migliora la qualità 

della vita e la semplifica: 

 risparmio energetico 

 Riduzione delle emissioni di anidride 

carbonica e significativo miglioramento 

ambientale dell'area urbana 

 Sicurezza degli impianti domestici di 

riscaldamento: nelle tubazioni circola 

acqua al posto del gas 

 Non ci sono più caldaie, ne’ 

manutenzione periodica e sostituzione 

ogni 10-15 anni 

 Assistenza e Pronto Intervento di Hera 

24 ore/giorno, 365 giorni /anno 

 Costo finale allineato, a parità del 

servizio, con il costo finale del gas 

comprensivo di tutti i costi di 

manutenzione ordinaria, straordinaria e 

dei consumi. 

Comparazione tra un impianto convenzionale e uno di cogenerazione  
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Il Teleriscaldamento a Imola 

Focus 
 

• oltre €35Mln di investimento in 6 anni per l’ 

estensione del servizio 

• oltre 30 km  di nuova rete primaria e secondaria 

(a regime 130 km). 

Specifiche tecniche dell’impianto 

Potenza elettrica 80 MWe 

Massima potenza termica recuperabile 80 MWt 

Costo €80Mln 

Equivalente al 98,5% del fabbisogno termico della rete di 
teleriscaldamento.  

Producibilità di Energia Elettrica dalla Centrale di 
Cogenerazione 

645.000 MWh/y 

Equivalente al 96% del fabbisogno di energia elettrica previsto per il 
Distretto di Imola per il 2011.  

Dalla messa in funzione 
dell’impianto, si è ottenuta 
una riduzione del 50% delle 
emissioni in atmosfera (NOx, 
CO). 
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Il coinvolgimento dei cittadini: da dove siamo partiti 
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Il coinvolgimento dei cittadini: da dove siamo partiti 
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Dal Tavolo tecnico al RAB (Residential Advisory Board): perché 

Il Tavolo Tecnico.  

Nel maggio del 2004 il Comune di Imola ha costituito un tavolo tecnico e di dialogo permanente di cui hanno fatto parte  ARPA, 

AUSL, Comune, Forum Territoriali, Comitato di cittadini “contro” la centrale, medici ed Hera. 
 

Discussione del progetto all'interno del tavolo tecnico 

Il gruppo di lavoro tecnico è stato un gruppo di lavoro comune il cui scopo era discutere il progetto come mai era stato fatto 

prima, analizzando tutte le problematiche ambientali relative al nuovo impianto e aprendo un processo di comunicazione a due 

vie, al fine di progettare il migliore impianto possibile per la città. 
 

L’autorizzazione del Ministero per l'Ambiente: il progetto definitivo 

Il 25 febbraio 2006 il Ministero per l'Ambiente ha approvato il progetto. Potevano quindi essere avviate la costruzione e le 

successive fasi di messa in servizio dell’impianto. Il tavolo tecnico aveva raggiunto il suo scopo. Il nuovo impianto stava per 

essere costruito ed era importante, che, come richiesto, fosse stata approvata la sua collocazione vicino alla città, al fine di 

evitare azioni legali durante le fasi di costruzione. 
 

Il RAB 

Era quindi necessario dare vita ad un nuovo organismo in grado di garantire la partecipazione attiva di quei cittadini che 

avevano interesse per il nuovo impianto, consentendone l’accesso prima al cantiere e poi all’impianto, in modo da poter 

controllare passo dopo passo le diverse fasi della costruzione. Perciò abbiamo avviato un vero e proprio processo elettorale, in 

modo che i cittadini potessero eleggere coloro di cui più si fidavano e da cui e si sentivano meglio rappresentati. Il RAB è stato 

creato grazie ad una proposta di Hera per spiegare meglio il progetto ai cittadini e coinvolgerli in un percorso comune. 
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Il RAB: un canale di comunicazione sempre aperto 
L’eredità del tavolo tecnico è stata raccolta dal RAB nel 2007, 

quando il 12 aprile, oltre 2.700 cittadini  si sono recati a votare 

per l’elezione dei suoi componenti. 
 

Il RAB (Residential Advisory Board) è il consiglio consultivo della 

comunità locale a carattere permanente, composto da 12 persone 

di cui 6 elette dai cittadini, 2 nominate dai Forum Zolino e  Zona 

industriale, 1 dal Comitato cittadini per la salute, 3 in 

rappresentanza di Hera.  
 

Dalla sua costituzione a tutto il 2011, il RAB si è riunito in seduta 

pubblica 45 volte, di norma 1 volta al mese. Si è recato più volte 

all’impianto per effettuare sopralluoghi, sia in fase di costruzione 

sia in fase di esercizio.  
 

La documentazione relativa al progetto della nuova centrale, i 

verbali delle sedute e i resoconti dei sopralluoghi sono disponibili 

sul sito www.rabimola.it.  
 

Il RAB organizza e promuove assemblee pubbliche per illustrare il 

lavoro svolto e rispondere alle questioni rilevanti poste dalla 

comunità.  
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Il processo autorizzativo 
PROCESSO AUTORIZZATIVO 

ottobre 2003 Domanda di pronuncia di compatibilità ambientale 

al Ministero dell'Ambiente e del Territorio 
 

febbraio 2006 Rilascio, da parte del Ministero dell'Ambiente e del 

Territorio, del Decreto di compatibilità ambientale, 

con prescrizioni  
 

marzo 2006 Presentazione domanda di Autorizzazione Integrata 

Ambientale alla Provincia di Bologna 
 

marzo 2006 Presentazione domanda di Permesso di Costruire 

al Comune di Imola 
 

aprile 2007 Rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale da 

parte della Provincia di Bologna, con prescrizioni 
 

aprile 2007 Rilascio, da parte del Comune di Imola, del 

Permesso di Costruire  
 

maggio 2007 Domanda di autorizzazione alla Regione Emilia-

Romagna ai sensi della Legge n. 26/2004 
 

luglio  2007 Rilascio di autorizzazione da parte della Regione 

Emilia-Romagna ai sensi della Legge n. 26/2004 

TEMPI DI COSTRUZIONE ED ATTIVAZIONE DELLA CENTRALE 

agosto 2007 Avvio del cantiere 

dicembre 2008  Prima accensione turbine a gas 

dicembre 2008  
Prima fornitura di calore alla rete di 

teleriscaldamento 

UN LUNGO ITER AUTORIZZATIVO, MA TEMPI DI COSTRUZIONE DA RECORD 

I tempi di realizzazione della centrale 

sono stati estremamente rapidi a fronte 

di un processo autorizzativo molto 

 lungo e complesso. 

La tabella a fianco mostra che il tempo 

intercorso dalla presentazione della 

prima domanda di pronuncia di 

compatibilità ambientale, inoltrata al 

Ministero dell'Ambiente e del Territorio 

nell'ottobre 2003, all'ultima 

autorizzazione, rilasciata dalla Regione 

Emilia-Romagna, è stato di ben 46 mesi. 

Invece, il tempo impiegato per realizzare 

la centrale e attivarla, dal momento 

dell'apertura del cantiere al primo calore 

immesso nella rete di teleriscaldamento, 

è stato di soli 17 mesi. In tutta evidenza si 

tratta quindi di un tempo da record. 
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Una festa per la città 
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Una città che utilizza le migliori tecnologie disponibili 

Investimenti sull’impianto al fine di ottenere il 

più basso impatto ambientale: 80 milioni di 

euro rispetto ai previsti 75 milioni. 

CONCENTRAZIONE DELLE 

EMISSIONI 
 

Polveri emesse quasi non 

rilevabili 
 

Ossidi di azoto (NOx) la metà di 

quelle autorizzate 
 

Monossido di carbonio (CO) il 

20% di quelle autorizzate 
 

Ammoniaca (NH3) il 5% di quelle 

autorizzate  
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Progetto pilota di mobilità 

sostenibile per la Città di 

Imola: fornitura al Comune di 

una ventina di veicoli elettrici, 

in sostituzione di quelli a 

benzina utilizzati dai servizi 

comunali, e installazione di 

colonnine per la ricarica 

gratuita dei mezzi. Il progetto 

ha l’obiettivo di ridurre le 

emissioni inquinanti derivanti 

dal traffico veicolare cittadino. 

Un contratto con la città: i veicoli elettrici 
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Hera pratica, sulle utenze elettriche di 

Imola, prezzi scontati che favoriscono lo 

spostamento dei consumi verso fasce 

orarie caratterizzate dall’assenza di 

picchi nella richiesta di energia. Ciò 

evita la messa in funzione di centrali 

elettriche di sostegno, alimentate 

spesso ad olio combustibile (gasolio) e 

quindi fortemente inquinanti. 

Un contratto con la città: sconti sull’energia elettrica 
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Comunicazione 
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Mi muovo elettrico: una città sostenibile 
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Il coinvolgimento dei cittadini: dove siamo ora 
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Il coinvolgimento dei cittadini: dove siamo ora 
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2010: il Premio Pimby al Comune di Imola  

Nel 2010 è stato assegnato al 

Comune il Premio Pimby per 

la centrale di cogenerazione. 

L’Associazione Pimby premia le 

Amministrazioni Locali che 

realizzano opere sul proprio 

territorio coniugando il rispetto 

delle regole con il consenso dei 

cittadini.  

Tale riconoscimento va a chi si adopera per superare la ‘Sindrome Nimby’ (not in 

my backyard) che riguarda Amministrazioni locali e cittadini che si oppongono alla 

localizzazione di opere destinate a modificare l’assetto del territorio, pur 

riconoscendone l’utilità in termini generali. 
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